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Quotidiano Energia 

Risorse idriche, preoccupano i dati del centro 
Italia 

L’aggiornamento dell’Osservatorio Anbi. Il presidente Vincenzi: “Infrastrutture idrauliche 
urgenti” 

Secondo l’ultimo aggiornamento dell’Osservatorio Anbi sulle risorse idriche le piogge 
abbondanti “hanno risolto in poche ore la lunga crisi dei laghi del Nord” ma “al Centro si 
accentuano l’agonia del Trasimeno e le difficoltà dei bacini laziali”. 
Per il presidente dell’Associazione, Francesco Vincenzi, “ancora una volta sono i dati a 
confermare l’urgente necessità di infrastrutture idrauliche, capaci di calmierare le esigenze 
idriche di un Paese alla mercè della crisi climatica. Noi non possiamo che ricordare le 
centinaia di progetti cantierabili messi a disposizione dai consorzi di bonifica e irrigazione 
lungo l’intera Penisola”. 

In Umbria, dunque, “le piogge non sono state sufficienti a dare ossigeno al lago Trasimeno 
che purtroppo continua a ristagnare da oltre un anno e mezzo a un livello largamente 
inferiore al minimo vitale - spiega l’Associazione - una situazione di insufficienza idrica si 
registra anche per i fiumi, tra i quali solo il Chiascio è sopra la media”. 

Stato di difficoltà anche per i laghi del Lazio, “dove quello di Bracciano torna sotto la soglia 
critica, mentre quello di Nemi è addirittura oltre 10 centimetri più basso rispetto al già 
insufficiente 2022. Buona, invece, è la condizione dei fiumi con Tevere, Aniene e Fiora 
sopra media. Su Roma, fino ad oggi, sono caduti 585 mm di pioggia, quando in tutto lo 
scorso anno se ne erano calcolati appena 459 mm. 

Continuano, invece, ad essere siccitose le zone della Maremma laziale e del litorale a 
Nord di Roma: il territorio di Cerveteri, che già nel 2022 si era contraddistinto per essere 
una delle zone meno piovose d’Italia, pare stia seguendo la stessa scia”. 

 


